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SoKvotìó dà Rónia: 
« Utt'-cbnte'Atitdnio Mastai Farrotti,' 

ohe'lnvéfe'è di pètìéare 'a far diitìdlitioafe 
il douiéì'flisóai'a agli italiiltti, déll'bzio, si' 
d i ' Sttói'iiò à pfBinuóVere onoknze a 
ohi trtói la pàtria iisl 184à, e alzò pa­
tiboli e (ìlliàùi6'8tr;àWéri ili Roma, Ila 
aii'éhS èbrtttauu'à'latterà; là quale desta 
qustóha"i'uto'òi'a n'él 'doffdd' Olefìòale.̂  

É|li'él"i'i%léa,:'è'"(Joa una cèrta fle-
reèià; a "tìbtìè XIO, inVitàddWo^ ad a- ' 
brogaré il'celebre inor» eiWjpeSiV jier la'' 
eléiflbDÌ'{SbUtiéUe. ' 

Uiìà-̂ Vó'Ita qtiàs'tò invito "e questi ntìn 
chiassi .èorisiglì, avrbbbéfo - avuto tutto 
il èàrSlWi'8 di-iiiiS" ritìeiltód'é; Oggi non • 
più. , 

Màio 'iBà'lic) che si òolóVisoe il dise-
gob'jjtìlltióft'dl tóóne XlII, la ripugnante 
àfliabialii'-'òÈ'é erSHo pòi' soltanto lina 
foi-ipa di tà'ttlbà jiolitióà, oòtìtro l'itìter-
venió-a^l oiarlcià'li al'cbiaial, vanno scBta-
parendo. ' " . 

Non è questp. ii iirtiao saggio di li'nà' 
letterii,"clfftìWàle irî  tale sansb. 

Il 'liiirohwè'Filippo Orispolti, colisi-' 
g l M coiiionalà di Roma, un giovane 
di" nbn oohliiae otìltura; e flb& còsi iialle 
reia'jdoìli sociali obme agile nelle scherme 
politiche; pttbbliòft'tt*éf àtttìi fa un opu­
scolo,'aelgaàle, sebbene molto rispat-
tffsa'móWbì -è con la ^ lù 'àtnpia' aióhia-
raiioné'^di soggezibné'àgli Insegnamenti 
della catfadfa ' di' PietW, si affacciano 
molti àrgotoèntt-'in favbra dtìll'ìiltar-
vento .clericale alle urne politiche. 

I papisti pili arrabbiati si contenta­
vano di dire: Ecco un altro ohe viiol 
diventare deputato'! 

"Mi; già =flh d'allora, oartb teoria iion 
davano" soah'dalo, pefchè il mafoliose 
Criépolti ritoàse uno dei •giornalisti più 
cari 'alla Satìtà Sade e nàegllo informati, 
e aache réCentémiinlb lapartioolare ba-
nevoleD'zà colla q'uàlè'lo trattò il Papa, 
in 'un fWévim'óntb di 'pubblioìsti cattS-
lióii' del ' quale si è motto parlato, di-
mòsttò^ohe nulla di ^quatìtó aveva Scritto 
era dispiaciuto nelle flù"alte.sfere del-, 
l'uiiivetSo hèi'ò, 

Se non riotìrdo ifaaie, qualche tèmpo 
fa, anche il cónte Sbderini, pure, autore 
di bpliseoli:"lfon''privl ' di interèsse, e 
uomo di fldlieia nerPajia, sfèciàlmente 
per :lé «Sbsè fltìà'nzià'rie,' 'aàetìdo statb 
lui odagli che — per volontà di Leone 
— riordinò il Banqo di Róma, e l'b trasse 
da una non lieta a' lina flòrida condi­
zione, 'manifestò idee- molto sbmigliknti 
a qualle'dèi"jìiÈitehéae Crispolti in or­
dine àllk. azi'one politìoa avvenire del 
laióató 'dattolicoi Né, ch'io nii sappia, 
cadde io disgrà'zia. 

Fbrse tìgigi, il oohte Maatài tiene un 
linguaggio troppo poco reverenziale, 
oomb'sa l'esSèr'nipbta di Papà gli deisa 
il diri t ta 'di ' trattare quasi da 'pari e. 
pari'eòi'soìtìtótì''gerarca della Chièsa,..'' 
ma io credo che neppure a lui si tcH'à 
il btoncib. 

Ili "fondo, 'nòn"lde\(e'dìsplàòerè'ìn Va^ 
iticario 'che''idopb tatìtl 'ànnìda&hè i d e - , 
iBicali s'erano disiùter'a'ssàti'e àisàbii'ùàti 
aalje; lotte .eletfpralj p,olil,ipJie,#;y«ia«!P 
famjgliarizijandO; .all'idea, di parteciparvi 
prima ;p,;ppi; preparando?!,, R: poitarvi, 
quella, pom^aWività, quell'^lasrità, quello 
zolfi, ,oh(e,h,anno'spiegato già nelle lotta 
amministrative, e ohe noialtri liberali; 
dovremmo prendere ad esempio. 

-Noni&Iie ti(Si>ft<t»p0b étti'aiMMb'a'la' 
lattica' del iPapa: prooads pgrf '^di . ' •• 

Prima-vuole loba il suo partito con­
quisti 1 Comuni' e la ProviBcie, e vi è 
in gran parta riuscito in quasi tolta 
l'alta Italia, e - J - s e ' non si corre ai 
ripàri T—'sari cosi per il resto dal Nord, 
perchè, quanto al' Sud, là' epidemìa ola-'-
ricala AUn dà abcdra sintomi gravi, per 
questa sola ragiona, che Leone XIII ha' 
portati 1 suol sforzi nella parte sattan-
trionale,.-3^Bepid;otoneicteaJl'ftUra.parte 
si è semprcin teliipo a pensare, a ohe 
— ài móinètito óppbrtiino — vi basterà 
uB ,sub" cenno. " • [ , 

Conquistate 'le amìn'iuistr'azìoui locali, 
preparatel i terreno,con quella pers'è-
vef'à'tt'te'àb'ilit'à, dèliaSuale (loii si è 
aoSbi'to "per. tanii"'anni il ,^bvèraó della 
nu'òVà.IralTa, malgrado le grida d'al-
rai'iiig"dr'q(ràrch'e V6gkatité,'nbn è dub-, 
biò~oliìa la màfe Olericali si -rovescie-
railri'b_'baD~Ji,nj'iinpetq, al quale sàrà'al-
loifà'diftfòjje'wovarè argine, euli'eletto-
ratb'Jliilitièo. 

Ora, li Papa semita a dir di no, riii-̂  
ejprìjibliiólii ' d'eirno» 'ecopè4ii\ " jLiT," Il !,• . - , i . ' - ' ..««'Pe*^. 

ma qualche piooólo esperimento di mo-
bìlìtaiSbhe;• àllà'sblfdihà;'ài'è''fatto j ai 

tollsra che pubblicisti mttolioi preve­
dano-l'uru .dBH'intsrventu', e, alia for­
mula; né elettori ni eletti, ai prepara 
un buon posto d'onore o di oblio fra 
la, polvere degli,,archivi vaticani. 

Sono ousB;queste oha troppo chiara i 
mente, si vedono, e solo si ostinano a 
chiudere gli occhi a non voler vedere 
cql<3to..eh9,'pw do^srebbero asaari vìgi-
Jantì. 

.A. noi basta segnare i fatti, eompiere 
Il nostro dovere di giornalisti liberali, 
che è quello di denunziare e i sintomi dal 
mole fliioliè ancora potrebbe essere sa­
nabile. , : M 

Nei giorno della rovina, immancabile 
se ai rimedi noliisl.pen'su'subito, avremo 
dei dolori.oorfo; dei rimorsi, noi »' 

LE ITIiHS soffili DiLt'AFRIGA 
Massàua 14 (ufficiale) — Il gene-

rate Baratiari telegrafa da optalo 1.2 
che, sqiqlta le forze di Mangasoiàj questi 
si è rifugiato coui scarso seguito sui 
monti dii\^ogerat. 

Arlmondi .conitre battaglioni ed una 
batteria di,montagna è 8tat;o inviato a 
disperdere il.nu.clao, sgombrare 11,paese 
ed aiutare Sebat il ribelle dell'Ooulé-Cu-
sai, che à padrone dall'Alba Anagi. 

La popolazioni si mosti ano soddisfalle 
della presenza delle truppe italiane. Da, 
ogni parta giungono,rappresentanze del 
clero, per rendere omaggio. 

Ras'Oìiè è con le sue forze ad A-
schianghi. Meqelik gli promette sempre 
di marciare contro, la Colonia. 

Gli uffloiali e le truppe godono ot­
tima saluta. 

Roma 14 — Notizie al ministero della 
guerra dicono ohe, lo truppe di Manga-
scià seno In completa dissoluzione. Pro­
cedono sbandata e indisciplinate, com­
mettendo crudeltà e razzie. 

Perciò ,8aratierì ha inviato Arimondi 
per inseguire, il ras. 

K' probabile che Mangascià esca in­
teramente dalTigrè, sapendosi inseguito. 

Mungasela non desta timore o preoc­
cupazione nel nostro campo, tanto che 
il generale ; Arìmondi lo insegue con 
poche truppe. 

Si calcolano a una ventina i capi 
principali che, nella,regione occupata, 
da.Adigratad Aatalo, si sono finora 
sottomessi, e hanno chiesto armi par 
coinbattera, a Banco idegli italiani. Altri 
li seguiranno. 

Lo scontro di Debra Ailat ha pro­
dotto grande effetto sulla popolazioni. 

Roma 14 — Mi consta che con l'ul­
timo postale furono spedite a Massaua 
400: mila lira, destinate per le opera­
zioni militari. Gvidentameute questo non 
è che un acconto. 

Coma al solito, l'Imperatore di Germa­
nia sha mandata, la :8ue felicitazioni al 
Governo italiano par la nuova vittoria 
in. Africa. . . 

Qui si crede da'taluno che, essendosi 
Makonnen messo In, guerra aperta con­
tro di. noi, la conquista dell'Harrar non 
potrà: tardare molto, se a,quest'ora non 
è già decisa. 

Alitalo è i suoi dintorni 
Intorno aliai città di Antalo, dalla 

quale è datato il telegrammadel gene­
rala Baratié'ri annuuzlante , la vittoria 
di Debra-Aila,. e ohe giova credere sia 
stata fino all'altro giorno sede del no­
stro quartier generale, troviamo 1 se­
guenti interessanti cenni in alcune corr 
rispondenze inviate: ai giornali inglesi, 
durante la oalebre campagna contro l'im­
peratore Teodoro. 

« Antalo ,è situata su di un pianoro 
aporgeute da una montagna ed è alta 
circa 700 piedi dal circostante piano: 
la strada, sempre pessima, si arrampica 
sul colle sopra dei macigni alcuni grandi 
e Assi, altri piccoli e mobili, talché essa 
è più òhe altro un sentiero dif0oile e 
pericolosp^. Siccome poi il tracciato del 
sentiero corre .sempre in declivio, 11 
viandante è tanto più timoroso. Antalo 
presenta a prima vista un aspetto pit-, 
toresoo, essondo fabbricata sopra maci­
gni .rqssastri ; è oiroo'ndato da, alberi, a 
tre chiese, emergono in mezzo ai quat­
tro 0,,cinque, gfiippi di oa^e ohe costi­
tuiscono la città..Man mano che il vi­
sitatore procede fra le yiuzze gli si pre­
sentano qu4, e là fra'le case, le rovine 
di uqi influito .numero di fabbrièati, los­
che prova che quella località era una 
volta assai più popolata di quello che 
lo sia oia, e ohe tuiitl i migliòri fab­

bricali, oooettii'lì' oliìesè, furono di­
strutti sisteraiitioaineiite io una 0 più 
epoche, mentre restarono In piedi sol­
tanto i piùmiséri. Alcune di questa ro­
vino soiio.di alcuni piadi sotto il suolo, 
altre,„iu,vaoo sono alla superficie, ed al­
tra sono soltanto senza il tetto. 

Il punto .più alto, dell'antica città era 
coronato da un grande edilizio (forse un 
forte) del quale esitono ora soltanto 
1 muri di cinta. 

Le case abitate haiitip;, uà , aspetto 
miserabile e d,inno a velerò ohe i loro 
abitanti, nciu hanno alcuna idea : di ci­
viltà è di progrèsso.; 
: Entrai un giorno in uua chiesa : essa 
consiste -diitldé' 'IdggW; uòl-'ìlf'fféb'tà 
all'altra; nel mezzo, fra esse, vi é un 
fabbricalo rettangolare ove è il Sun­
tuario ; granila nùmero dì porte e fi­
nestre soho state aperte fra i due log­
giati.'I prati e I molti fanciulli chegi-
roiizavaiio intorno alla chièsa, come è 
uso in Abissinia, turono meco molto 
gentili,'aprìroVlò porta a fltfestra atfib-
cbè'scorgessi le pitture a 'fiesco sulle 
Muraglie. E'sioòome là chièsa è dodi-, 
cala a San Giorgio, cosi é naturale òhe , 
il di lui triòotb'sopra il dilago sia più 
volte trattato nella' pitture' medesime. 
Gli .altri soggetti .argino,, trattati in: u^a 
maniera cosi barbara cha,iio.njRote^,at.-: 
ferrare qnali episodi della storia sacra 
essi rappresentavano. Soltanto potei ri­
conoscere un Cristo e un San Pietro. 
Lo torture inflitte ai martiri sono trat­
tate minuziosamente ad occupano un 
considerevole spazio in detti aiTresohi ; 
così pure, vi è un subisso di re che 
trafiggono colla lancia vari nemici l'uno 
dietro l'altro, 1 migliori lavori sono 1 
riOrattiiidallaiàVergine,:• dagli ' aròangeli 
Riffàele.e^'Miohele a'di SatiiGioPgto a 
cavallo; i primi: tre sono di grandezza 
naturale. 1 cavalli sono disegnati be­
nissimo, e tutto considerato,' l'insieme 
dimostra che l'artista si è sempre sfor­
zato di imitare la natura.-" "• 

Dal resto l'impressione generale cre­
ata nella mente del visitatore, dopo una 
visita' ad Antalo, è quella della desola­
zione, tanto grande è il numero di case 
vuote. Anche l'aspetto del paesaggio, 
tutto all'intorno, è oompletameute de­
solante ; perchè sebbene vi sia o qua e 
là vari villaggi abitati, è invece molto, 
maggiore il numero di quelli abbarido-
iiatì e diruti. Inoltre la pianura sotto 
Antalo è coltivata soltanto in piccoli 
tratti, sebbene sia tutta ricca di acque 
ed anche fertile, sa si deve giudicare 
dall'altezza e qualità^ dell'erba che vi 
cresce. 

Centinaia di capi di bestiame pasco­
lano attraverso quasli splendidi prati 
naturali, ma essi sono ben pochi in con­
fronto a qiielli che potrebbero trovarvi 
cibo in abbondanza. 

Ogni mercoledì ad Antalo si tiene 
mercato. Tutti gli abitanti del paese, a 
una ventina di miglia all'intorno, si ra-'' 
dunano allora colà par vendere grano, 
legumi ad altri prodotti agricoli. 

Il campo della fiera è in una parte 
dell'antica città ora in rovina ohe fe­
sta a mèzza strada dell'Amba, ossia col­
lina fortificata. 

I preti portano colali turbante a fra 
la popolazione ai notano mólta bella 
dolina sebbene siano assai sudicie. 

L'Amba di Antalo é costituita da va­
ria catane di poggi altissimi, con parati 
ripidissime, quasi parpandioolari, senza 
arboratura né vegetazione a composte 
soltanto di nuda roccia, solcata qua e 
là da larghe fenditure : la cima di 'que­
sti poggi è totalmente piana e relativa-
raenteabbaStanza larga». 

La salute del generale Menabrea 
Reina 14 — Un telegramma.da Cham-

bery annunzia un lieve miglioramento 
nella salute del generale Menabrea. 

Disastro ferroviàrio 
Forlì 14 — Sulla linea di biforca­

zione Bologna-Ravenna presso la sta­
zione di .Rimini, ier-sera à 'deviato un 
treno. Due vetture-bagaglio furono ro­
vesciate al centro del treno, che rimase 
diviso sulla.due linee. 

Il capo-treno Moretti Emilio rimase 
morto sohiaoeiato sotto un carro, il con­
duttore Bansanti Nicola ferito non 
gravemente. I viaggiatori rimasero 11-
leai, i 

La linea ora è sgombra. Si è arre­
stato il .deviatore: Sa.ntinl Attilio, impu­
tato dì irregolarità nello scambio. 

UNA REGINA ASSASSINATA 

New York 14 — Il JVew) York He­
rald ha da Seoul ohe la Regina della 
Corea fu assassinata martedì dai soldati 
coreani e da giapponesi travestiti. La 
truppa giappouaaa di guardia al palazzo 
si rifiutò di intervenire. Il padre del Re 
è stato nominalo dittatore. 

Oli iuprooiatori americano e l;us80 
inviarono'truppe. 

L'Italia e I o n a Colonia 
(iiìV Àfrica Italiana) 

In questi ultimi tempi l'opinione pub­
blica in Italia ha subito una notevole 
modificazione per quanto riguarda la 
sua Colonia. Prima delle vittorie sui 
Dervisci e sugli Abissini vi ara un,par­
tito abbastanza ragguardevole per nu­
mero a per aderenze ohe pensava non 
solo a restringerla gsometrioaniBnta ual 
famigerato triangolo, ma a'riportarla 
addirittura a Massa)ia, Ora, in. generale, 
si vede chiaro nall'avvenire e si pensa 
al partito ohe.potrà trarre l'Italia dai 
sacrifici, fatti, ed anche i più avversi 
si guardano dal consigliare l'abbandono 
delia nuova conquista. 

Ora il; Paese,, ud,ia la, apd,disfazibne, 
di.averé u,ua truppa coloniale; prepa­
rata, educata) laquatirata con elementi 
italiani, vittoriosa in ogni Incontrò con­
tro i làahadisti e contro gli Etiopi, ohe 
a ragione sono, riputati. ijpiù belijpqsi 
od org,aniz?a,tì;popoli dell'Africa! e con­
fronta con legittimo'orgoglio I successi-
nostri cogli insuccessi delle più potenti 
nazioni di Europa nelle guerre colo­
niali. E ohi, nel Pa,èse, Scruta la,cosa 
più, in ;fondp, fa il.paragohe .delle spasa: 
ohe ad altri costano. Isicarapagne d'A­
frica 0 d'Asia colle spesa ^ohe Costano 
a noi, le.quaili'in 'fiiia d'ai canti si ' r i- ' 
ducono ad, una 'minima, parla [di quelle',; 
Sivpensl soltanto ai. 65 milioni votati: 
per la guerrai'del MadagascaT ' e ormai 
assorbiti nella yofagihe dalla.prima spè-̂  
dizione, ed alle' 100,000 lire'omelia co­
stato la presa di Cassola. ; 

li Paese in mnarala guarda ora con 
una certa aspettazione e'speranza, che 
non sono lontana ,d»|la;, fldiicla, all'ini­
zio della colonizzazione, a mentre pa­
reva ohe il programma netto e chiaro 
del Governo aritreov clia stabiliva nòli'; 
essere lo Stato in grado di spen'd^i'e, 
danaro per la; colonizzazionp, avesse séo,-;' 
raggiato i più,, vediamo invece un mo­
vimento presago di iniziative perseve­
ranti, senza .delle quali ogni .cpl.o,RÌzzaE, 
zione riesce impossibile. 

p.5a< molti fsi int|ressepan:no, a • cofip-
soare la Oolotìia 'meglib che pèr.sam--
ptice curiositi; e la Colonia guadagnerà 
non .poco ad,.essere satlamente studiata. 
e conosciuta. 

È passato il periodo dei deserti in­
fuocati, dei clima infernale, delle' selva 
feroci. 

Tutti salino che sopra, un'estensione 
grande quasi come l'Italia peninsulare, 
nella quale ai coltiva dalla spiaggia dej 
mare fino ad'òltre 3000'njètriTddvó 'al­
tipiani coltivabili toccano quasi l'altezza 
dei ghiacciai svizzeri ; dirupi inaccessi­
bili' e boschi vergini, aride lande e pia­
nori estesi somministrano ogni bene di 
Dio. Tutti sanno ohe mentre a Massaua 
in certi mesi dell'anno si senta l'odcre 
di arrosto, negli altipiani si goda la 
primavera contìnua. Vi è il bene e vi 
e il .male ; m̂ a ques.to oujaijp.aj'.e, .assi­
curato ohe vi è campo a'rnolte attività 
coma a svariati prodotti, che il cUma 
neila maggior parte della località ele­
vata è favorevole alla razza bianca, e 
che la coltivazione se ragionevole e ben 
regolata può restituire, in tempo rela­
tivamente bt;9va.i, lo : spesa, di'iinpianto. 

È necessario di studiare ancora, Mille 
problemi si presentano, all'agricoltore 
ed al co'mmerciante, la cui soluzione 
andrà man mano allarganilo o determi­
nando le idee. La natura niente può 
fare per salto : a 1' uomo ancora meno. 
Quali prodotti meglio prospareranno in 
questo 0 in quel terreno, a questa o lo 
quella altitudine?.Quale sarà la colti­
vazione tropicale più produttiva? Quali 
sono le zone maglio adatte al caffè, al 
cotone, al tabacco, all'olivo al dattero, 
al sesamo, allo varia specie di grani ? 
Occorrono studi, asperimentii cognizioni 
speciali, spirito di iniziativa : e questa 
virtù non può: darla il Governo. Il Go­
verno può e deve dare l'indirizzo: e 
siamo persuasi che il Governo non re­
sterà inferiore ai compito suo. 

Ma « la Colonia costa troppo alia 

Madre. Patria ». Conveniamo f^oilmenta 
ohe uiegllo sarebbe,nog costasse'niaate. 
Ma appunta pprchò , costa as^ai p e r l a 
Biounazza, per lo sviluppo delle oomnoioa-
zionl e per l'ordinaments generale.civile 
e militare, lo Stato non può, concorrere 
direttameuta mettendo in bilanoio capi-
tali ragguardevole, per la colonizzazione. 

Dal resto,è ben,ev.ide'nt,e:ohe ila pa?: 
rola, (yoppo è assolutamente relativa. 
Troppo se si guarda al , redditi!,imme­
diati, da un..lato, ed all^ oondizloni fi^ 
nanziarla dell'Italia dall'altro. Ma non 
è giusto considerare, la questlbue da 
questo spio puutb.di visi». & necessario 
pórre a credito della Colonia paraoahi, 
altri vantaggi morali,, politici, militari. 

Una Colonia, cosi vasta: apre uni; 
grande agone ali'.attività: italiana e o i 
aprona al lavoro,ed alla lotta. Essa 
rialza gli animi e.contribuisce.non poco 
al decoro ed al prestigio della Madre 
Patria, la quale nelle attuali condizioni' 
d'JSurupa cadrebbe a potenza di sei-
condo (irdine se non, potesse : parlare 
alto e forte nelle questioni coloniali. , 

La, Colonia offre, ed offriràisej^pre più 
alia Madre Patria, vasti'tas.reni da ool-
tlvara sia colla colonizzazione diretta, 
sia col lavoro indigeqoj ed, assicurata i 
la pace, offrirà largo campo ai sontf 
marcì tanto verso li.Sudan quando verso 
r Abissinia, La Colonia, infine è . una 
scuola dove si sviluppano e si manife­
stano le vìi;tù militari e civili dei no­
stri uffloiali e. dove ilnora abbiawO; rac­
colto un gioiello che non si paga .a mo? 
nota — la gloria militare.. 

Dallo studio lodatisslmo del compi. 
Bodlosul movimenta della popolazione, 
il Leroy Beaulieu trae ' argomento per 
stabilire la legge fondamentale dalla 
demografia moderna; quale si manifesta 
nei principali Stati del mondo. 

Bsaminando le' tavola statistiche del 
, Godio, osserva lo scrittore franoese, sì 
rileva ohe in tUtl:i i grandi paesi oooi-
dentali il numero delle nasoltO'è sensi-^ 
bilmante minore nei tre ùltimi anni 1890 
9'3 che non lo tosse durante l'iutièra 
serie degli anni precedenti,finoal 1373. 

Tale.è il caso non solo 'della Fi>an-
oia, ma dell'Inghilterra, Scozia.irlaiida, 
Prue'sia, Baviera; Sassonia, Wùrteiiàl^erg, 

IAustria-Ungheria, Svizzera, Belgio] 0 -
' landa, Svezia, Norvegia, Danlniarca, Pin-
ilaudia. 

Fanno eccezione la Spagna, il Por­
togallo, la Serbia, la Russia, la Runie-
nia e l'Italia. 

Da ciò si può dedurrà che la lègge 
dello sviluppo dal benèssere, dell'istrà-
zione, delle idea damocì'àtiohe indebo­
lisce la proliflòità. 

La percentnais più alta di natività è 
data dai paesi d'Oriente d' Europa; la 
Russia in'prima linea, poi; Serbia;'Ru-
mania e Ungheria, che dàhao'dalle 40 
alle 50 nascite per 1000-abitanti.' ' 

La cifra di 38 a 39 per lOOO è data 
dall'Italia e dilla Spagna. Da 30 a ' 3 5 
dall'Inghilterra, Norvegia, Danimarca, 
Svezia, Svizzera, Belgio' e Gr8cia"'hei 
primi anni esaminati, cioè dal IW^ ' a l 
1878, poi daoresoe coma Si' 'è detto. 

Risulta dall'attento esame di cOtast'e 
cifre chalepopolazioni'piùproiiflche'sono 
le popolazioni prirnitive, poco" sviluppale 
industrialmente' e poco agiate : , Rùssia, 
Ruraania, Serbia, Ungheria." 

Le nazioni colte. Industriali, agiate 
hanno popolazione meno prolifica; inflna 
i paesi più ricchi e più avanzati nelle 
idee, l'ovest d'Europa, eccettuata Spa­
gna e Portogallo, non hanno più 'pliè 
una natalità moderatissima. 

L'Italia presenta l'eccezione di una 
nativìt-i quasi costante dal 1874 al 1893. 

In quasi tutti gli al tr i 'paasi la dìiùi-
nuzione graduale della'natività sembra 
in ragione diretta, benché non stretta­
mente matematica, dall'agiatezza e j^èl 
movimento dalle nuove Idea. 

Dal complesso del dati raócolti e olas-
siflcati dal Bodio, irLeroy-Bèaiilieude-
duCe che la vera legge' di pbpolaalptfe 
presso 1 popoli civili è assolutaoiente 
diversa dal principio proclamato da Mal­
thus, e può tradursi nella tèud^'^?a a i 
una prollflcazione deCresoèUte'.'' •* ' ' 

La civiltà; giunta ad uri certo grado 
'di benossara e di idea''daino,(itiatlche,'si 
incammina verso una sòsta nèll'aùmedto 
della popolazione. 

Il pericolo dei popoli civili sta piut­
tosto nella tendenza al de'crascare ueile 
nascite, che nella pletoi'a' della popo­
lazione. 



IL F R I U L I 

Al momeato attuale la maggior parte 
degli Stati che cosilluisoono la grande 
confederazione araaricEma, la Svizzera, 
la Svezia, il Belgio, il Reguo Unito, la 
Norvegia, la Danimarca hanno un sag­
gio di natività inferiore a quello della 
nnlività francese dal 1815 al 1830, ohe 
era del 31,88 per 1000 abitanti. 

Nella maggior parto di questi paesi 
la diminuzione dei saggio di natività 
non può essere attribuito nò alle impo­
ste che vi sono leggiere, bè al servizio 
militare ohe non e grave. 

Vi sono dunque delle grandi probabi­
lità che questi paesi arrivino in quin­
dici o vent'anni, ad una natività molto 
prossima all'attuale della Francia. 

Oradualmentei a tnlsura della diffu­
sione del benessere'è delle tendenze de-
mooratlohe nel centro, Bel sud e nel-
r est d'Europa, è verosimile ohe le na­
zioni occupanti questa contrade vedano 
diradarsi la loro popolazione. 

Ciò non significa, a stretto rigore, 
che la civiltà, spopoli, polche con una 
buona igiene si può guadagnare sulla 
mortalità ciò olie si perde sulla natalità. 

Ma ciò ohe sarebbe provato, contra­
riamente alle affermazioni di Malthus, 
è che nel periodo attuale di civiltà, la 
sussistenze prodotta nei paesi civili e 
che sono destinate ai loro abitanti, ten­
dono ad aumentare, molto più rapida­
mente della popolazione, ed è questa la 
causa principale del ribasso dei prezzi 
di cui si lamentano gli agricoltori dei 
due mondi. 

Prendendo separatamente l'Italia, ab­
biamo una conferma della legge gene­
rale esposta sopra. 

La maggiore natività à data dalle 
provinole del Mezzogiorno; la media da 
quelle del centro e la minima dalle Pro­
vincie settentrionali. 

Si dilegua cosi lo spauracchio che 
spesso ai agita da scrittori superBclali 
0 Ignoranti, di una pletora di pop)la-
zione sempre crescente p<)r decimare là 
quale occorrono i terribili flagelli di­
struggitori, preconizzati dai pseudomal-
tbusianl. 

TANANARITO 
Una montagna a 1450 metri sopra il 

livello del mare (un ammasso di rocce 
e di terra argillosi), intersecata da pro­
fonda vallate,e tagliala a picco da un 
precipizio di cento metri — la rocca 
tarpea dì Ranavallo I, donde la regina, 
per distrazione faceva precipitare gli 
schiavi — case e casipole piantate qua 
e là su creste e versanti: ecco Tana-
narivo la capitale del Madagascar. 

Città curiosa, strana, unica, con le 
case addossantesi le une sulle altre, senza 
simmetria e senza linea. Non vie ma 
sentieri stetti, per i quali a stento pos­
sono passare due persone assieme ; una 
popolazione di centomila abitanti, indo­
lente infingarda e oziosa) uomini, donne, 
fanciulli vestiti di latnba bianchi — 
trionfò dell'industria ootonifera ameri­
cana — solenni come senatori romani, 
brulicanti in una promisquità bestiale; 
tipi nati da razze asiatiche e. africane, 
con capelli lisci su faccio nere e fan­
ciulli quasi bianchi, incrooiamenti cu­
riosi, dei quali nessuno si preoccupa. 

In alto A Rova, il recinto reale, con 
quattro o cinque palazzi e terrazze mu­
nite di cannoni. Intorno la dimore dei 
grandi, dei parenti della regina e del 
primo ministro, tutte adorne di torri-
celle, insegna della potenza 0, meglio, 
simulacro soltanto, perchè mai costruite 
e cementate d'argilla possono venir ad 
ogni tratto demolite dalla pioggia. A 
destra il palazzo del primo ministro: 
un'immensa caserma, contornata da ponti 
di labrica. 

L'adiflzio, incominciatosi quindici, o 
vanti anni fa, non è, ancora terminato 
e non lo sarà, mai. Non serve del resto 
per essere abitato. Rainilaiarivony, ma­
rito della regina, abita A Rova. La sua 
casa non è ohe un'insegna e serve di 
uffloio ai suoi intendenti. Vicino a que-, 
sto il palazzo di giustizia, una tettoia 
scoperchiata, dalla tempesta e che non 
sarà mai riparata; di fronte, la casa di 
Radilifera, Aglio del primo ministro. An^ 
ohe dinanzi a questa impalcati e ponti 
di fabbrica, B' superstizione dèi mal­
gasci che il padrone deve morire nol-
l'anup in cui à finita la sua casa, per 
cui la lasciano sempre Incoojpluta. 

Andohalo è la grande piazza di Ta-
nanarlvo. Nel olezzo c'è la pietra sacra 
dei Kabarys reali,intorno grandi case: 
quelle degli zìi della regina Ratsima-
manga e Rasaflmanantspa. e della zia 
Ramasindragana; un tempio inglese ed 
una chiesa cattolica, alla quale si acceda 
passando per un lago. Da un'altra parte 
il quartiere europeo. Gli uffici dal Com-
ptoir d'Bsoompte, magazzini, botteghe, 
una scuola protestante, una stamperia, 
chiese e cappelle di tutte le religioni. 
Un'altra via è Ambatovinaka, che con­
duce al zoma (mercato) ed a Ambo-
hisitra, il quartiere della residenza fran­
cese. Da par tutto case e casipole, e-
sclusìy^meote quasi d'architettura in­

glese in forma di U coi muri rossi. I 
centomila abitanti di Tanauarivo pullu 
lano per quelle vie rocciose, nascono, 
muoiono, senza cura e senza igiene. 
Hanno letti e dormono per terra, hanno 
sedi* è ,non le adoperano mai. Hanno 
soltanto l'apparenza di civili e sotto il 
lamba bianco nascondono una biancheria 
succida.Protestantie'cattolici nonhanno 
alcuna religione e credono . aottanto ai 
loro Siftid^s (stregoni). .' 

Il vanardl è glorpo di merftalo. Alla 
cinque dal mattino da ogni sentiero ar­
rivano mercanti a compratori : alcuni 
hanno camminato tutta la notte, Oarlchl 
di lagna e di carbone, cha devono ven­
dere. La vita al Madagascar costa assai 
poco. Con venticinque soldi si possono 
comperare quaranta libre di riso rosso 
ed un malgascio non mangia più di due 
libbra al giorno. Il mercato dura tutto 
il giorno 8 vi si vendono mercanzìa eu­
ropee e prodotti indigeni: tela, giocatoli, 
vetrami vestiti, riso, carne, mobili, zuo-_ 
chero, caffè, legno ecc. Si fanno affari' 
di migliaia di franchi, mentre alcuni 
mercanti vendono pezzi di sapone da 
un centesimo. Verso le nove ore di sera 
una processione di gente li dirige per 
la via Ambatorinaka a si porta al Rova 
per consegnare alla regina le provviste. 

La città non ha vie, non è rischia­
rata, non ha servizio di sorveglianza e 
molte volte vi manca l'acqua. Durante 
la stagione delle plo^gie vi provvede II 
cielo, durante i mesi di siccità invece 
bisogna provvedere da sé e abbeverarsi 
alle sorgenti più 0 mano impure. 

La regina soltanto ha una sorgente 
alla quale nessuno può attingere. 

CALEIDOSCOPIO^ 
Oronaoho frìnhuid. 
Ottobrg (13B1}. BaaoBiio CivIdaU mlaaooiato 

dalle gravi discortllQ scoppiato in Friuli, i Qe-
monaiT oSroiui proati io aervlzlo ds! Cividaleai, 
dlohiaroade di noa attendtra che un loro esano 
par mettersi in marcia. 

X 
Vn pensiero al giorno. 
La perfezione dell'uomo loolale conaiato nel 

piegarsi o nel modellarai aenia perdere mai la 
propria forma, Dìfdcìle problema. 

X 
CpgaÌBÌoDl atiU. 
Macchie (li grasso e aego. 
H'inumidisoaiio la macahie dì grasso e di nego 

con nn po' d'esseoìsat mereè di una spogaa Sna, 
poi 8i fraghioo leggermente e presto in maco 
con. aa pannolino; si bagai dì nuovo la macchia 
con efliea:;», e si copra immediatameata di terra 
di ^Ipa 0 di renare stacciata. A capo di 15 mt-
ni3ti oìroB, al dik tuia spazzolatR, e la maschia 
Bara acompana. Sa la terra Ifuaclasse qualche 
bianciirao, bisognerà fregare eon molUoa di paae. 
Si leva l'odore deU'eaaeasa col vapore acqueo 
0 collo spìrito di vino oonoentrato. 

X 
La sfluge. Monovcrbo. 

BAL. E 
Spiegazione della aoiarada precedente. 

RIME-DIO 

X 
Per finire. 
Alle Àtsiae, dopo la Buntanaa. 
Condannato ~ È duro di dover rimanere in 

prigione a vita. 
Àvoooato — Coraggio, ragaxzo 1 Forse puoi 

morire prima ohe floÌBoa la tua coodanna. 
Penna e Forbici. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avvito in quarta pagina) 

PBOVIlfCIA 
(Di qua e dTlà delJudri) 

C o u f e r e n z a a g r a r i a . Dome­
nica scorsa a Dignano al Tagliamento 
il veterinario provinciale dottor G. B, 
liomano tenne in forma piana e pupo-
lare una pubblica conferenza sull'alleva­
mento del bestìfime, consigliando l'uso 
dei panelli di sesamo e di lino, preferi­
bili alla crusca, spesso adulterata con 
grave danno degli allovatori. 

Lia munf flcenza d i u n c o n t e . 
Ci scrivono che ieri si sono inaugurati 
solennemente, coli' intervento del r. Pre­
fetto, i nuovi locali scolastici fatti co­
struire e donati dal co. oomm. Giacomo 
Ceoconi al Comune di Vito d'Asie. 

Orrib i l e d i s g r a f i a . Scrivono 
da Gradisca : 

«L'impresa Kizzani,- sta eseguendo 
dalle riparazioni a\ìsi chiusa d'acqua 
del setificio di Sdranssina. 

Per portare a termine tale lavoro 
era necessario venissero di quando in 
quando minati alcuni pezzi di roccia 
che iogombravana il letto dell' Isonzo. 
Duo operai, certi Visintin di S. Mar­
tino del Carso, stavano intenti a riem­
pire di polvere dei cavi cui dovevano 
dare poscia fuoco. 

Ad un tratto, non si sa come, s' udì 
uno scoppio formidabile seguito da due 
urli di dolore. La carica era scoppiata 
in pieno viso a uno dai Visintin, detto 
Mos, mentre l'altro venne colpito al 
petto da frantumi della roccia. Entrambi 
riportarono terribili ferite, Chiamati i 

medici signori Degani e Bargar, essi per 
ben due ore dovettero operare intorno 
ai dua infelici per cucire le orrenda io 
sioni. Non si è per luta la speranza di 
salvarli. Il fatto produsse profonda im­
pressione. L'Autorità aprirà un'inchie­
sta», 

P o l I I c n I t u r a . Di notte ignoti da 
un cortile, aperto rubarono dai polli per 
lire 12 in danno di Jogna don Valen­
tino, e per Uro 3 in danno di Oarilinin 
Francesco, ambi di Sequals. 

A r r e s t o por t r n l f o . Ieri a Trie­
ste verso il tocco venne invitate alla 
Direzione di polizia il trattore A. B., 
d'anni S2, da Spilimbergo, ammogliato. 
De pò assunto ad esame fu passato agli 
arresti. Egli è imputato dal crimine di 
truffa a danno di parecchi esercenti della 
città, depositari di vin|, macellai'e pi-
stori, par uoasomma di circa 4000 fiorini. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Pel D a z i o di c o n s u m o . Pub­

blichiamo i nomi dei componenti la Com­
missione consultiva nominata dalla'Giunta 
municipale pel Dazio di consumo, il cui 
mandato à quello di compilare statistiche, 
rivedere tariffe e coadiuvare la Giunta 
stessa in tutto quanto ha relazione alla 
riscossione del Dazio. 

Measso ayv. Antonia assessore, pre­
sidente — Braida cav, Francesco — 
Degani cav. Giov. Batt, —.Eeohleroav. 
uff. Carlo — Masoiadri cav. Antonio — 
Muzzatti Girolamo — Riddo Angelo 
Vincenzo — Sandri Federico Luigi. 

AI C o n g r e s s o d e l l e B a n c h e 
c o o p e r a t i v e in Bologna, ohe si a-
prirà il giorno 19 corr., saranno rap­
presentati i seguenti istituti udinesi : 

Banca Cooperativa Udinese, dal de­
putato Morpurgo. 

Associazione Agraria Friulana, dal 
comm. Paolo Billi,i. 

Gassa di Risparmio, dal suo Direttore 
signor A. Bonini. 

D i m o s t r a z i o n e a f f e t tuosa 
a d u n u o m o I t e n e m e r i t o . Ab­
biamo notizia (li uno squisito atto di 
affetto a stima riverente ussto dai si­
gnori deputati provinciali al signor conte 
oomm. Giovanni Gropplaro, 

La Deputazione sedente nello scorso 
estate, aveva nel suo seno anche il 
cav. Giacomo Gabriel di Civìdale. Arti­
sta appassionato e felice com'è, Ideòcoi 
colleghi di offrire all'egregio loro pre­
sidente un ricordo oertamenta caro, a 
che però richiedeva la abile mano d'un 
artista par eseguirla, tanto più all'in­
saputa della persona che si voleva ono­
rare. E ieri il conte Groppiere ebbe la 
grata sorpresa dì vedersi presentare dai 
deputati provinciali il di lui ritratto in 
bassorilievo in gesso, 

Ij'esacuzione perfetta del lavoro ripro­
duce le sembianze dall'egregio nomo in 
modo ammirevole. 

Pel suo bellissimo lavoro il cav. Gia­
como Gabriel, ieri si ebbe le congratu­
lazioni dei oolleghi e la commossa pa­
rola del conte Gropplero all'indirizzo di 
tutti i cortesi donatori. 

Siamo lieti di registrare questo atto 
gentile, ohe onora un uomo benemerito, 
ed è pur prova dell'aiiimo nobile di ohi 
lo ideava e compieva, 

— Sullo stesso argomento un egregio 
amico ci scrive : . 

< Il medaglione in basso rilievo che 
sta tra la dedloa a destra in alto a la 
firme dei deputati a sinistra in basso, 
è opera riuscitissima dello scultore cav, 
Gabriel di Oividala, ad è cinto da cor­
nice a nero artisticamente adattata. Il 
conta Groppiera, è, coma si dice, par­
lante; e fu una mera e fortunata com­
binazione se potei vederla coi miei 
occhi. 

Non è il censo ohe distingue l'uomo, 
ma è il merito che io innalza sul censo, 
lo rende apprezzata, o per lo mano gli 
lascia tranquilla la coscienza ; e questo 
detto s'attaglia al nostro Gropplero per 
fettamenta, il quale per vivere bene e 
quieto si mostrò sempre imparziale e 
del pubblico bene amantissima. Negli 
attriti tra Provincia e Governo patrocina 
sempre gli interessi della Provincia e 
sempre riduce il Governo ad amarla ; 
nei conflitti tra 1 contribuenti a gli a-
genti del Governo, durante 15 anni cha 
presiedeva la Commissione delle tasse, 
seppe tutelare i contribuenti e limitare 
le esigenze governative, al punto da far 
pagare relativamente volentieri. Lo vedi 
tanti anni Presidente dal Consiglio della 
Provincia, e rinuncia perchè altri goda 
tale morale soddisfazione. Presidente 
della Giunta amministrativa, declina l'in­
carico per far posto ad un onesto uomo 
condannato all'ostracismo, a che poi nel 
Consiglio rientra. Più volte, come oggi, 
Presidente della Deputazione Provin­
ciale, sa farsi amare tanto dai suo col­
leghi, al punto che, dando un beli' e-

sempio di friulana civiltà, improvvisano 
il suo medaglione, lo premiano essendo 
ancora loro Capo, lo fanno piangere di 
gioia. Come Oapoprovlnoia abbandona 
la famiglia a Livorno par accorrere a 
una modesta solennità inaìigorativa di 
un nuovo periodo di miglior essere 
della alasse lavoratrice del campi, tur­
bata da una crudele malattia. Del suoi 
impiegati è padre. 

Il nostro eccellentissimo Groppiere' 
ha qualche volta provaio come le ra­
diai dèlia virtù sono amare, ma la città 
e la provinola gli fecero gustare, e ono­
rando suo figlio Andrea e col medaglione 
BUm\e,i frutti dolci ohe là virtùproduaeé 
• Sarebbe desiderabile che il medaglione 

del nostra uomo fosse esposto al pub-
l)lioo, e tolto per qualche giorno dagli 
uffici della Deputazione provinciale dove 
lo ammirai. ^ M. 

Società operala generale. 
Sabato alla ora 8 e mezza pom., pre­
senti quattordici consiglieri, si riunì il 
Consiglio della Società operala/ ed ap­
provò senza osservazioni il verbale dalla 
precedente seduta. 

Presa atto quindi del resoconto del mesa 
di settembre e del terzo trimestre, con un 
capitale di lire 227,650.48. 

Indi il presidente oomunioa che, par­
tecipato al consigliere StaSanatto il 
deliberato del Consiglio, di non, accet­
tare le ,sua: dimissióni, egli vi persiste 
a motivo delle sue occupazioni. Il Con­
siglio prende atto. 

Viene pure data lettura di due let­
tere del direttora Mattioni, una mandata 
prima ed una dopo le pratiche fatte 
dalla Direzione per invitarla a desistere 
dalle dimissioni. Il Mattioni, dovendosi 
assentare da Udina un mese per motivi 
dalla sua professione, ritiene che do­
vrebbe trascurare 1 suoi incombenti di 
direttore, perciò credette opportuno 
mandare le sue dimissioni. 11 Consiglio 
unanime non le accetta. 

Seitz svolge la sua mozione propo­
nente di ommettere la lettura dei ren­
diconti alle sedute oonsigliari. Crede 
inutile tale lettura; dica ohe trattandosi 
di cifre, cosi alla sfuggita nessuno potrà 
controllarla ì è più per consuetudine che 
ciò si fa ohe per necessità ; il membro della 
Direzione incaricato della parte finan­
ziaria ed i sindaci sono sufficienti per 
tale revisione. Non trova utile di anno­
iare il Oonsiglio con tali lungaggini, 
mentre nessuno fa mai osservtiz'oni. 

Oomessattl dice che altra volta tale 
proposta fu discussa io Consiglio, e ri­
cordi di essersi opposto;» teuore delle 
disposizioni statutarie la Direzione è 
tenuta a tur dare lettura dei rasooonti; 
sarà benissimo un'inutile lungaggine, 
come disse lo Seitz, ma non si può evi-
tara quanto prescrive lo Statuto. Invitali 
consigliere Seitz a ritirare la sua mozione. 

Seitii non si oppone alle osservazioni 
dal Comessatti, sebbene tratterebbesi di 
violare lo Statuto per una cosa di ben 
poca importanza; ritira quindi la sua 
proposta, fermo nell'idea cha tali let­
ture tornano inutili. 

Il Presidente accorda di nuovo la pa­
rala al consigliere Seitz, che svolge 
l'altra mozione chiedente perchè non si 
mandano la lettera d'invito alle sedute 
ai quattro consiglieri rinunciatari. De 
sidera dalla Direziona spiegaz oni, pol-
c h è i l v o t o del Coosigllo non è stato 
dato par accogliere la dimissioni. Dal 
momento ohe è stata presa una sospen­
siva, li crede in diritto di intervenire 
alle sedute, pur essendo rinono'atari.-

Presidente. Le lettere d'invito non 
furono spedita a motivo che una deli­
berazione consigliare li ha fatti decadere 
dalla carica. 

Su proposta di Comessatti venne 
data, lettura del verbale di quella Beduta., 

Comessatti, Non era presente alla se­
duta io parola, ma udendo il verbale 
è facile comprendere dalla discussione 
avvenuta, ohe la proposta Romano e 
Sabbadini, di prendere notizia delle date 
dimissioni, non lasciava alcun dubbio sul 
suo signifloato, a cioè per l'acoettaz'oae 
delle dimissioni. ' 

Cramese. Nella penultima sedata votò 
la proposta Romonc-Sabbadini, di aocat-
tare le dimissioni dei quattro oolleghi 
rinunciatari, e ciò fece non per man­
canza di riguardo verso essi, come bene 
apparisca d'il'verbale, ma bensì perchè 
non credeva competenza del Consiglio 
di non accettare tali dimissioni deter­
minate da un voto dall'assemblea. 

Saitz. Ma questo, o signori, è un gioco 
di parole! Crede cha parecchi abbiano 
interpretata la proposta del Romano 
come una sospansìva da parte del Con­
siglio, per appellarsi poi all' assemblea. 
Anche solo, dice, avrebbe sostenuto per 
la non accettazione ; ad ogni modo sia 
pur ritenuto tale il voto del Consiglio, 
ma si porti la cosa all'assemblea. 

Zaghis confessa ohe votò in tutta 
buona teda la proposta Romano, ma non 
intendeva con ciò di accettare là dimis­
sioni dai quattro consiglieri. Mi si passi 
la frase, dice, questa fu una trappola 
tesa con arte, 

Bigotti. Si associa a quanto espose il 

Zaghis; ci si ingannò realmente, dica, 
polche il convincimento nostro non era 
per l'accettazione. 

Moro. Se il Ramano alla due propo­
ste di accettare o no le dimissioni, disse . 
cha caroava una via di mezzb, oosi la 
la sua proposta ci Ingannò. Insiste par-
ohe la questiona vanga portata ali as­
semblea. - . 1 . :;• 

Saitz, A qnatito vedo «otto altri del 
mio avviso, ohe furono tratti In ittgiiniiò. 
Si vuole che udì abbiamo votato per la 
Booettazlónó della rlnuntìlè, bbri si fùola 
I loorrara all'assemblea; cosa, ditelo, voi 
ci péPttlBtt^tè-? f ' \ , ì : • î  .p i hjSf ; :̂  '1 • j ; 

Ven'l^ù'soold. Tale'dellbèrSztàn'é hu' 
del classico, si è votata «; non si è 
potuta in diversi accorgersi dall' inganno. 
Certo che noi non saremo letteratonl 
ma parò sapremo disoarnore il mpdodt 
votare. Insista ohe furono ingannati 
nella buona fede, e maravigliasi che né 
l'uno né l'altro dei due ohe formularono; 
la proposta, cioè il Romano ed il Sab­
badini non abliiano fatto atto di pre­
senza a questa seduta. Domanda i, che 
venga rimandata t»l8 deliberazione. 
Questo fu uii tranallo a uulltaltro. 

Comessatti. Cosa fatta capa ha;, .ora; 
è inutile parlare; prendere, notìzia o 
prendere atto vuol dire aooettarej. la 
dimissioni quindi dei quattro oqnsìgiierl 
sono accettate. 

Gambierasi. È verissimo ohe il Con­
sìglio ha accettate la dimissioni; potrà 
anche essera ohe alcuni abbiano da,to 
il loro assenso'senzaTolerlo, ma la ooSa 
fu lungamente discussa, quindi non, fu­
rono tranelli; si rioarra pure all'As­
semblea, se lo si crede, , 

Il Prasldante respinga L'accusa olle |a 
Direzione p il dott. Romano abbiano 
tatto un giuoco d| parole! siamo : leali 
a lo vogliamo; asaara; qui oguuiio è.pa­
drona dell* propria opinione ,e idei 
proprio voto; non si fanno.impqslzlon.i. 
Dice esseì-si maravigliato BO; da .quella 
sera vedendo ohe;chi era. caldo; soste­
nitore dalla nou aooettazioue, delie.,ri-
nuncle, abbia votato per la àccettaziaae. 
La votazione fu unanime e crede olia 
nessuno meriti censurai • 

Oremese. 1). verbale,, inette in chiaro 
la discnssioue avvenuta, e non lascia 
dubbio vi siano stati dai tranalli; a poi, 
quc.sto è appruvato e . flrmatp; il Con­
siglio quindi non può annullare uq.<suo 
voto. Fu apprezzamadto suo quello oh^ 
si potrà ricorrere all'Assemblea, ma ,il 
dottor Rom-»no parlò disemp|ioe comu­
nicazione, quando fece la proposta, 

Seitz, Confida, ed anzi ha piena fi­
ducia nel Sagretario, maipotrebba anche 
darsi cbe il verbale. fosse svisato; e di 
obi sarebbe la oolpa ? , 

l'ignat. Protesta contri) certa mistifi­
cazioni; crede in modo assoluto .pho SI 
sia giuocato. un tranello, e , molto, abil. 
mente. Sostiene che le dimissioni non fu­
rono, accettate, ne Jaunoproyaj diversi 
colleghi che parlarono nel sanso/di non 
averle accettate. Alzandosi .io piedi 
grirk : Si, p signori, voi gipoata -tranelli 
e mistificate la verità! 

Il, Presidente lo chiama all'ordine, a 
si maraviglia che . il . Plgnat stia . iu 
mezzo a . dai mistifioatori. Qui, djca, è. 
lealtà e null'altro, se erraste nel yptare. 
la colpa non è nostra. Noi .non ago­
gniamo la croce delpotere; sequi siamo, 
siamo per. la Insistenza degli amici,..,.;; 

Chi approva,, ohi disapprova, il oàlprè. 
der Plgnat; il Presidente scampanella ; 
chiamando all'ordine, e dichiara soiolta U 
seduta. 

Cosi tre oggetti rimasero sospesi,, fra 
i quali due importanti, quella della pon-
vopazione dell'Assemblea e quello del-. . 
l'ammissione'di soci nuovi,', 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di Udine 
ha dichiarato il fallimento di Concordia ' 
De Golia già proprietaria del'fCaffèA-
merioano» in via Manin;'ed'ha 'nomi­
nato curatore proirvisorlo il signor Cai-
sutti avv. Giviseppe. • ' 

'Trarnvia a. v a p o r e d d l n è -
S . . D a n i e l e . Col giorno 10 corrente 
verrà'attivato l'orario invernala a In 
pari .tempo cesseranno i treni festivi 
straordinari. 

I treni in partenza da Udine porta 
Gomena saranno alle ore 8,30, l i .S5, 
15.5, 17.30; e quelli in: partenza da S. 
Daniele alle ore 7,20, 11.15, 13.50 e 
17.30. 

Tribunale penale. 
Ruolo della cause penali :da. trattarsi 

nella seconda quindicina di ottobre, a-
vanti il nostro Tribunale. (Sezione fe­
rie.) 

Giovedì 17. — Zorzettig Giusappe, 
contrabbando, dif. Tamburlini -^ Dre-
ossi Regina e C„ id-, id. — Mactinigli 
Caterina e C , id., id. — Zanuttigh Bósa, 
id., id. — Caucigh Marianna, id,, id,— 
Di Batta Valentino, id, , id . — Ai cardi 
Giusappe P C , id,, id. — Oblati Anna 
id., id. — Zanòtto Stafano e G„ furto, 
dif. id. 

Venerdì 18, — Galatì Domenico, ap­
propriazioni indebite, dif. Della Schiava 
Italico — Bertòldi Aptpnip, lesione, dif, id. 
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Miculan Santa e 0., lesione, dif. id. 
e Butti««ont — Pivotti G. Batta, furto, 
dit. Brosadola. 

LnoBiii 31. ^ Caramatti Primo, ap­
propriazione indebita, dif. Levi — To­
ma» Oiaseppe. raalitrattamenti, dif. id. 
— t'olissi Leonarcio e 0 , lesione, dif.. 
Levi e Tamburlini. , 

Giovedì 24. — Dal Negro Giuseppe, 
oltraggi, dif. B^sohiai-a — ObernitoFriu-
:0S800,i Iasione, dif. Brosadola — Pon­
toni Benedetto, minacele, difeus. • Po-
dreooa i-^ Gotteri Antonio, itigiiiriéi dif. 
Oiranlini — Molinaria.AndraHi lesione, 
dif. Haaohiora — VenWì-idi Aiitonio, 
ubbrlaohezia, dif. Idi — Buoovaz Anna, 
furto, dif. Brosadola; 

Venerdì 26, — Quajattinì Ferdinando 
e C, lesione, dif. , Oarattl ,— Eollador 
Anna e C , Iroffa, dif. Feruglio — 
Paseut Glosiiè, oltraggio, dif. id. 

Lunedi 28 — Zuoohlatii Lucio e C. 
lesione, dif. Bertaoitìlii ,; 

Giovedì 31 —̂  Zamó Maria, contrab­
bando, dif. Della Schiava — Nadalutti 
Anna a 0. id. id. — IMinetti Gio, Batta,; 
id. id. — Sieraiz Taresai id, id. - ^ Dal 
Negro Ròsa, idi id. - r Florean Anna, 
id; Id. — Perusini ' Gostàntina, id, id. 
~ Pfttossi Ldlgi a 0., id, id. 

VdienM 14 ottobre. 
Brandolini Domenico dì Giov. Batt., 

d'anni 22, da Ciiasignaooo, imputato di 
furto,-fu Condannato a mesi 2 e giorni 
16 di reclusione, i 

Zinutti Maddalena; di Pietro, d' anni 
19, e Golllno Maria di Giovanni, d'anni 
20, dà Venzóiié, imputata di furto bo­
schivo, furono condannate a 20 giorni 
d| reclusione cadauna. 

T e a t r o K f a x i o n a l o . Questa sera 
alle ore 8 si darà la brillantissima com-
mèdìl» : «Se ti ma vedi a venir a casa 
in gondola'brtéa el pagion ». Seguirà 
il nuovo ballo: «I portenti dal gigante 
Parafaragaramiramus». 

A t t i d e l l a C U u n t a p r o v i n ­
c i a l e a n u u i h l s t r a t W a . Seduta 
del 28 settèmbre 1895. 

Approvò la dellbaraiiaae dal Consiglio oomn-
nale di Bau Daniî e lelatWaal prelovamanto di 
li. 16,000 pai lavori dell'aoqaQdottQ; 

li, ài quello di Oampoformido ooncarneoto la 
domanda di sosaidio pel ponto pedonalo sol 
Cocmor a BaialdeUa; 

Idi dei Oomòni di Ovaro o Claut sulla concos-
aiotto dì piaiite à privkti; 

Id. del Gomane di Talmauons oiroa la vendita 
di ritagli itradall; 

Id. di Ghiotu oiroa la proroga alla blibriceria 
di Villotta per pagamento di debito; 

Id. dello itsMo Oomnnsnflettonte i provve­
dimenti da prenderei per far fronte a vari pa­
gamenti; 

Id. di quello di Vito d'ÀsIo rigoardante prov­
vedimenti in confronto di das.privati; 

Approvò il conanntivo 1B94 dell'ospedale di 
Saeile, della Casa di carità, del Monte di Pioti 
di Udine 0 dello pio fondazioni anoesiovl; 

Id. 1891 dell'oepodale dì Palmanora; 
Approvò la deliberazione dell'latitato Eepoati 

di Udine sulla vendita di dne fondi mediante 
Uoitaiiono; 

Id. dell* Ospedale Civile eopra l'aoquiito di 
legna da faoeo e aopra l'affranco di capitali do­
vuti da US prìvato; 

Id. della Casa di Bicovero circa, la rinnova-
aionii dì una affittanza; 

Approvò lo statuto organica della Gongroga-
«ioso di ttaritii di Vivaro; 

Dedae ipettare al Gómuno di Spilimbergo le 
spese di cura di corto Fabrstti Oaualdo. 

Seduta del 5 ottobre 1895, 
Approvò in mBssioia la deliboraziono della 

Casa delle Derelitte di Udine riguardante la per­
muta, di ona caea;. 

Approvò quella pel Cornano di Marano La-
goniire sopra.cessioni di aree comnnali; 

Id.'di' qiieUo'di Clàut concernente alienaiiool 
di (ondi; 

Id. di Ghions sopra, l'aggiunta di due nuove 
categorie alla tarina sulla tassa eaorciii ; 

Id. di Cordeuòui relativa al concorso nella 
apoaa per restauro delle case oanoniclie; 

Idi di Gavazzo Carbico ohe si riferisco ad un 
depòsito pressò la Gassa postate di risparmio; 

Id. di Ampezzo snila vendita di piante ad un 
privato: ; 

Id. di Moggio ed Aviano circa l'assegnazione 
di combustibile; 

Id. di Cividalo che rlgaarda l'assegno annuo 
ad una levatrice; 

Id. di Sooohieve con cui concede ad una ditta 
di costrnire la strada da Mediis a Prìnao; .. 

Id. di'Attimis'relàtiva' ad un'autorizzazione 'a 
stare in giudizio; 

Id. di Médnn riguardante alienazione di beni 
comunali; ]V • . ; C 

Approvò la retta dell'ospitalo di Cividalo pel 
1886; 

BesplDse un licorso chiedonte il riparto dei 
consiglieri comunali di Sodegiiano; 

Approvò il coDsantiyO ISUldol legato Taddio 
di Ampezzo, della Congregazione di caritî  di 
Piuma, e dell'ospitale di San Vito al Tagliamento; 

Id. 1893-94 di quello di Latisana, o da 1889 
1 1893 dalla Congregazione di Casarea; 

Approvò lo svincolo delia cauzione esattoriala 
di Nimis pel quinquennio 1838-92, e di San Da-
nielo pel triennio 1890-92. 

Approvò là'deliberazione della''Congregazione 
di Gemona sopra l'afranco di una prestazione; 

Id. dellO;;..Bpidale di Udine relativa all'autorìz-
zazione ailttce in lite col Comune di Vaimoed 
altra topràrl'afenco di un capitalo. 

B l n g p r a x i a m e n t o . Domenica sera, 
13 ooirrante, scendendo in fretta dal 
treno di Cividale, alla: Iqpale staziona 
ferroviàri!!, per accorciare la via dal­
l'uscita, passai davanti al treno diretto 
deiritalià fermo sul binario e stava at­
traversando il binario libero sul quale 
doveyà'àrrivare,il diretto da Pontebba, 
quando sfortuna volle che sdrucciolando 
cadessi bocconi di traverso al binario 

laantre, a tutto vapore il treno 

enti'nvi sotto la tettoia. Sarebbe bastoto 
qualche secondo perch'io rimanessi vit­
tima; senonohè un bravo e coraggioso 
giov.iuiitto, mettendo a rischio la pro­
pria vit», mi strappò a viva forza dal-
.l'irnrai'.euta pericolo, scomparendo poi 
modestamente nella folla. 
. Sauto il dovere di esternate pubbli-
oamifinle i sensi della mia imperitura 
gratitudine a quella generosa persona, 
ben lieto di poter farlo anche a voce, 
qualora egli voglia gentilmente farsi co-
niiBeere. 

Udine, U ottobre 1695. 
Alessandro Moro, 

Fuor i po r t a fìemona n. '?« 
piccolo appartamento interno d'affittare. 

Rivolgerai al vicino .Caffè. . 

Per chi cerea lavoro. 
A'RottensteIn.sul DrauRosental, presso 

Klangeiifurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai lavoranti di 
terra e minorali, e vengono garantiti 
per dieci mesi. La paga variarà da soldi 
ottanta a un dorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi fosse una compagnia di 
nuìi meno di quaranta lavoranti, il sot­
toscrìtto si obbliga di anticipare l'ira-
porte del biglietto ferroviario da Pon-
tafol a Klngonfurt, ohe è di un fiorino 
e soldi. Se i lavoranti staranno soggoUÌ 
al lavoro par mesi due, verrà IOD re­
galato l'importo stato anteoipato per il 
trasporto ferroviario da Pontafel a Kla-
genfurt. La via meno dispendiosa è Pon­
tafel via Klandorf-Klangenfurt. DaKla-
genfurt a Rottenstein vi sono circa tre 
ora di cammino. 

Ogni lavorante dovrà esaare munito 
di regolare passaporto non scaduto. 

Per maggiori schiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artégna. 

Maria Wdrth, 1 ottobre 1895. 
(?. B, Micossi, imprenditore. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

MeroatoTeeoUo - UDIHS - Via Oarour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 
lo sconto del dteol percento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe l . . . L i r e l . O O 
» U , . . » 1 . 4 0 
<> III . . . » i . e 5 
» IV . . . » . 8 . - I5 
» V . . . » . S . 8 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gro7e satinata e copertina stam­
pata . . . . . . . . C e n t . 3 

Dotti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . , » '9 

Libri scrivere od un filo 
formato grande a qualunqjne 
rigatura, carta greve satinata »• 5 

Detti a due fili con carton­
cino greve . . . . . . » iìS 

Grande assortimento oggetti dadisegno 
e di oancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuola in genere. 

seduta il commissario distrettuale, Gi-
ronooli, rappresentante dell'autorità po­
litica fu colpito da paralisi. 

Strasburgo 14 — L'imperatore ha 
indirizzato a Statthaltèr il seguente te­
legramma : « Aprendo dai giornali che 
l'industriale Sohwartz fu orribiliheiita 
àsiassinatu a Mulhouse da un opaiaio 
anarchico. Vi prego esprimere alla de­
solata vedova i sensi di profonda con­
doglianza a nome mio e della impera­
trice. Ecco un'ultra vittima del movi­
mento rivoluzionario suscitato dai socia­
listi, Possa il nostro _ popolo prendere 
una risoluzione energica. ' 
. ., . , . " , Ouglielmo». 

Dnaiazzo cbe looi i laSro 
mnìre stara s t r a ioMU la matripa 

Genova 14 — La scorsa notte in 
una casa isolata posta nella salita del 
Fossato San Barnabt ed abitata solo 
dalla vedova Marcenaro, cinquantenne 
e dal suo figliastro Giulio di quattor­
dici anni, penetrarono dueladri. Avendo 
essi fatto dal rumore la donna si destò 
ed alla sue; grida uno del due si diade 
alla fuga mentre l'altro si slanciò su di 
lei afferrandola pel collo. Il rumore 
della colluttazione feoe però accorrere 
il figliastro, giovanetto che dormiva nella 
camera attigua. 

Egli — capito di ohe si trattava — 
s'era preventivamente armato d'un fu­
cile carico, e visto il ladro alle prese 
colla matrigna, gli sparò contro fred­
dandolo sul colpo. 

Stamane l'ucciso venne riconosciuto 
per certo Ponte Giuseppe, di Rivaroio, 
scaricatore di carbone. 

Il coraggio del ragazzo viene ammi­
rato da tutti. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R; Istittito Tecnico 

14 -10 i 95 I oro 9. loia le i ora SI 

Bar. nd. a 10 

15 ott. 
ora 9. 

Alto m. 116.10 
UT dal mare i 
Umido relat. 
Stato dì Oiolo I 

|(a!rssioiiQ 
^(vel. Kilom. j 
Tarm. cèntig. 

765.9 766.3 
74 69 

q.ssr. oop. 

calma calma 

R S 17.8 

765.B 
87 
oop. 

calma f 

IÌJ) 

755.6 
83 
oop. 

calma 

US 

italiai nell'Istria 

UN OMiClDrC) CON RAPINA 

Budapest i 4 ^ Stamane tra uomini 
mascherati entrarono nel nég.izio di certo 
Rosenbaum a Nyr'-Bogdany e pretende­
vano ohe venisse loro.consegnato tutto 
il denaro. Il Rosenbaum dichiarò da 
prima ohe non aveva denaro in negozio 
e poi dichiarò ai malfattori che non 
avrebbe dato loro un centesimo. A queste 
parole uno dei tre si precipitò sul na 
gozlanta ed estratta dalla tasca una ri­
voltella, gli tirò un colpo -nella tasta, 
freddandolo all' istante. 

Al rumore accorse un figlio del Ro­
senbaum, ma non appena entrato in 
negozio un altro degli assisslni gli sca­
ricò nuovamente un colpo di rivoltella, 
ferendolo gravemente. Quando padra e 
figlio furono stesi al suolo, i malan­
drini scassinarono la cassa forte ed 
asportando tutto il denaro si diedero 
a precipitosa fuga. 

e, quantunque sappia e sia convinta do-
verlene occorrere molta pel futuro, passa 
al presente solo leggeri ordini, pei pic­
coli bisogni urgenti, pel quali essa paga 
la pretesa totale. 

Diverse greggia oJ iirginzini fur.ino 
oggi pure ooUiioatl, segnando i corsi 
massimi dell'ultimo listino settimanale. 

(Dal Sole). 

MelNMitti ««sttlmànall. Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa! 
Uova alla dojzina d» L. 0.84 a 0.96 

al Chilog. da „ 3.10 a 3.40 
al quintale da „ 5,— a 8.— 

«Mini . 
aU'Eltol.d>L.ll." a 13.-

. da . 16.85 a 17. -

. d» . 0.— » 12.-
Foriijfdtl. (fuori dazio) 

Fieno dell'Alta 
al qiiiut da L. 8.45 a 6.80 

da • 4.80 a 5.80 
Fieno della Bassa. 

La qnal. al quint. da L. 
l U . . „ da „ 
Paglia da lettiera al quint. da „ 

(laiuIlHStllilll. 
Legna in stanga al Quint. da L. 
Lagna tagliate • da • 
Carbone forte n da „ 

Burro 
Fatate 

flranoturco 
Frumento 
Segala 

I.a qual. 
n.a . 

4.46 
4 . -
a.70 

a 6,70 
a 4.86 
a 3.36 

1.74 
1.94 
6.15 

a I.B4 
a 2.04 
a 6 30 

N. B, :I1 dazio sul Seno edili. 1 al quintale; 
tallo eolie Icp 
ono di L; 0.60. 

quello eolie legna di L. 0.86 o quello sul oac 
gì " " " 

Cnrsse. 
Vitello quarti davanti al Oh. da L. 1.—a 1.60 

„ , . didietro 
I I, (lusf., taglio primo 
l „ „ aoooado 

Ijll. " n primo 
, secondo 

1 „ tono 
Vacoa 
Pecora 
Aneto 
Castrato 
Agnello 

da , 1.60 a a— 
da „ 1.70 a 1.80 
da ; 1.60al.e0 
da ^ 1.80 a 1.40 
da „ 1.40 a 1.60 
da , 1.20 a 130 
da „ 0.80 a I  
da „ 0.80 a 1.60 
da „ 1 . - a 1.80 
da „ 1.10 a 1.26 
da „ 1.—a 1.50 
da ! I.—al.SO 

ILnsiuti « sialiil . 
V'erano approBsimatlTameuta: 
ito pecore, 30 castrati, B5 agnelli, — atleti. 
Andarono venduti circa; 10 castrati da ma­

cello da Uro I.IB a 1.20 si Kg. d. p.. m.! B 
pecore da maoollo da liro 0.35 a 0.90 al Kg., 
8 d'allevamento a prezzi di merito; B agnelli 
da macello da liro 0.95 a 1.-^ al Kg. a P. m.; 
5 d'allOTamento a prezzi di merito; — arieti 
da macello, da lira. 0.~ a 0.— al Kg. f p. m, -^ 
d'allevamento a prezzi di merito. 

800 suini d'allevamento; venduti 10, Prezzi di 
merito, con qualche frazione di ribasso. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 15 ottobre 1895, 

Tamperatura j ^ . „ . ^ g , 
Temperatura minima all'aperta 8.0 
Tempo probabile: 
Venti deboli vari — Oiolo generalmente sereno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il viaggio del re di Portogallo. 
Roma 14 — Si assicura che 

il re di Portogallo si è deciso 
a rinunziare al viaggio a Roma, 
non per far piacere al Vaticano, 
ma per appagare la calda pre­
ghiera rivoltagli per lettera da 
un altro sovrano cattolico, il 
quale si sarebbe trovato in im­
barazzo se il re di Portogallo 
avesse rotto il ghiaccio venendo 
al Quirinale. 

Le mlnaccie dell' Inghilterra 
alla Turchìa. 

Parigi 14- — Corre con in­
sistenza la voce che l'Inghil­
terra intimerebbe un ultima­
tum alla Turchia e prepare­
rebbe una dimostrazione navale 
nel Bosforo 

La Borsa è stata agitatissima. 

a e n d i t a 1 
Ital. 5 '/, eonlantì 

. fino mese . . 

14 ott. 16 ott. a e n d i t a 1 
Ital. 5 '/, eonlantì 

. fino mese . . 
94.45 94.80 

a e n d i t a 1 
Ital. 5 '/, eonlantì 

. fino mese . . 94.00 94.40 
Obbllgaiioni Asse BcolM, 5 "/g 9 7 . - 9 7 . -

Obbl l f f t sz loas l 
Ferrovie meridionali . . . ax • 801.— 801.— 

• 8 '/( Italiane ax .•, • 891.— 291,— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 498,— 4 9 2 , -

• 4 '/, 497.— 4B7.-
. 5 ' / , Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Pontebba . . , 
400.— 400,— . 5 ' / , Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Pontebba . . , 460.— 4 8 0 -
Fondo Cassa Risp. Milano 5"/i 518.— 612.— 
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 102.— 

A z i o n i 
T77.-
116 . -
1 2 0 . -

77».— T77.-
116 . -
1 2 0 . -

116.— 
> Popolare Friulana . . . . 

T77.-
116 . -
1 2 0 . - 120.— 

< Cooperativa Udinese . . 83.60 . S8.B0 
1850.-^ 1260.-

2 8 9 . - 9 3 9 . -
Sociatà 'Tramvia di Udine . . . 70.— 7 0 . -

•• Forr. Meridionali. . . . 687.— 6 8 8 . -
• . > Maditarranea. . . 601.— .600.-

C a s n l i l o v a l u t f l 
106.:ÌO WOJ, 

Qaimanla • 180.— 180,(Jo 
Londiv 26.53 26,64 
Austria a Banconote . . . > 820.'/, 280.«/4 

1 0 7 . - 107,— 
81.08 21.03 

U l t i m i d l s p a n b l 
OMuanra Parigi «n conpona . . 89.80 89.40 

Tendenza debole 

ANTONIO ANOELI gorant 1 respous abile 

Cantina sociale di Strà 
(Soolatà anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito liliale di Odine si trova 

fuori porta Venezia ; lo spaccio a aoli 
fiaschi in città sì trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 
.' il J'appreslntaiite;in; Udina e pro­
vincia'è il signor Omieppe Baldan. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA . 

DELLE BOUCLE DI VIBNNA '• 

issisWe w AQU ami M M , pot l rMcl i 
Visite e comltlilffle ora 8 alien, 

Udine - Vta Posnolle, 5 - Udine 

CON A CAPÒ 
il comm. C a r l o V a g i t o n e , meiiioo 
di 3 . M. il Re, ed i signori camm. l iU lg l : 
C h i e r i c i , oavalier profi R i c c a r d o 
f e t i , oavalior prof. P . V . D o n a t l c 
oav.dott. C a c c i a l ù p I , dàv. prof. G . 
M a g n a n i , cav.dott.Q. Q u i r l c o / i n 
congrega, tutti di llomà) ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimitii per 

TIPO DHICO D ASSOLDTO 
L.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, ;Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, difflcill digestioni e 
catarri di qualunque forma. >' 

Premiata con 8 mettag^Ue d ' o r o 
e a diplomi d*oiiore e con mè« 
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congressi}.; 
Bcientiiico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settenibre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia,A. V. Raddò,; 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie va 
farmacie. 

Pnitropp al tosia spese'• 
Dopo ano buina cane 
DI aoportà la pane 
D'un non dolor di «havi 
La botila e' ha la patina. 
Il stomi al aint broaor. 
L'è ara il glotidor, 

-E' sou fmnas i nès. 
L'ò ca* il catarro ffatlrieo 
Ch'ai fa> ruUi la bUe 
E al tocba di Sullo 
Gol «boli un bon purganti... 
^ Qholit iuvtM svoli 
Un got di A m a x - o O I o z ° l e (*) 
£ dnte oheato storie 
E flniri fon lampi 

CO iJa! farmaeitta £. Sandri di Fagatmj 

La Polvere Bosea 
a baeie di ch ina 

per ìiManeiiife i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggel^ti 

Una scatola U r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

Trieste 14 — Ieri si tenne a Pa-
renzo un congresso generale della so­
cietà politica istriana. 

Dopo un discorso del deputato al par­
lamento austriaco. Rizzi, si votò fra 
gli applausi una proposta della presi­
denza che caldeggia la formazione di 
un club dei deputati italiani al parla­
mento austriaco, per la, difesa comune 
e l'ailermazione dei diritti nazionali delle 
popolazioni italiane soggette all'Austria. 

Il deputatcRizzi chiuse il discorso 
augurando che il nuovo club inizi l'a­
zione, ricordando al conta Badeni, pre­
sidente del ministero viennese, la sua 
origine italiana. 

iDurante una breve sospensione della 

Corrìers c o ^ m e r c U l e 
Sete. 
Milano, 14 ottobre. 

L'iniziarsi della nuova settimana non 
ha recato cambiamento al solito buon 
andamento degli affari serici ; le tran­
sazioni procedono sempre alquanto mo­
deste d'importanza, sebbene la richiesta 
si mantenga piuttosto attiva. 

Abbiamo sempre da superare quelle 
differenze naturali di prezzo fra pretesa 
ed offerta, e siccome la prima rimane 
irremovibile, così la seconda molte volte 
si ritira, abbandonando la trattativa. 

La fabbrica oggi trovasi ancora di­
scretamente provvista di materia prima. 

l ì e p o s i t o g e n e r a l e p e r 
l ' I ta l ia d e l I M c q u a m i n e ­
r a l e n a t u r a l e a l c a l i n a di 
K S n i g s b r u n n p r e s s o Ito-
h i t s c h 

Fratelli Dofta - DÉe. 

H J 
ISTANTApA ^ 

; Seuja liisogno d'operai e con tutta 
facilita si può;.lucidare il pròprio uio 
biglio. — Vendosi: presso l'Ammi­
nistrazione del « Friiil! > al preizo 
di Cent, 9» la Bottìglia. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Aequa di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili^ Essa è superiore . 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pei rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d^lla,:Bfurl>a';'..>.'...:.-',,...",. 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 4 . 8 5 to bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. LONGEGA, S. Salvatore, .4825,. VBNBZU . 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti 1 profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale <n II F r i u l i » . 



I L F R I U L I 

l e inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eselusiA^amento presso rAnmàiiistraviione del Giornale in Udine 
• u i j i i l f t j - ' 

LA MIGLIOitfi ACatJA 
PER LA COl^SERVAZiOi^JE E SVILCPPO 

DEI Cmm i DELLA BARBA 

W^f. OnAni«> l<'K»HuwiAn«l 
Parìetizs Arrivi 

DA UDIKl 
M. 2.— 
0. 4.S0 
M'« 7.03 
0 . tl,2t> 
0. 13.20 
0. 117.80 
D. 20.10 

Purtimt 
A vaVKIA DA v imniA 

6M 1). ri.os 
910 0. B.86 

10.1,4 0 . io.rjjs 
14.16 D. U,90 
Id.ìiO M. 18.16 
22.«7 p . " n . 8 i 
23.06 0. is.ao 

(*) Questo trono ni ferina a Pordenont. 
'**) Parte d« Pordenone. 

Arrivi 
A tTSlHX 

7.46 
10.16 
15.ti 
le,6.0 
as.40 
al.40 
«.SS 

' U n a ohiurnh folla e 

fluente è degna co tona 

della bel lezza. 

( -^liiH.bHebaed'Vo^pelll 
i igginngono a l l ' u o m i ' a-
spetto (li bellezza, di 
forza e di senno 

DA UDIini A POimSBA DA romuu A m i H i 
0. 6.66 ».— 0. «,30 9.26 
D. 7.B6 0.56 D. 9,29 11.06 
0 . 10.40 18.44 0 . 14.30 17.0J 
D. 17.06 19.09 0. 1 6 M 19.4t) 
0 . 17.S6 . 20.60 ,D. 18.37 . 20.06 

DA DDimi A rOKTOOK. DA POIlTOfl». A DDIKV 
0. 7.57 9,57 M. 6.62 9.07. 
M. 13.14 16.46 0 , 18.33 16.37 
0. 17.28 V)M M. 17.14 19.87 
Colnoldanze — Da Portogmaro jiar Venoiia 

»Ho òrfl 10.12 0 10.&2. Da Vauezla brrlvo allo 
oro IB.iq. 

iMt) a, i 

kÈ 

, , . , 1 ^ 1 i > M | a « ! t d t r € h ì l i i n a d i A n f e e l o M Ì K o n e e il. ù un liquido rinfrescante o limpido ed interamente composto di sostanza tonico vegetali. E d'inesti 

Imabi/o boniii. Non cambia.il coloro dei capelli e della barba e, ila impedisco la cadiita promatura. Essa ba dato risultati immediati e sodaiSfacontissimi anche quando l i 

•caduta giornaliera dei capelli era fortissima,.E voi o i iadri di famiglia, usate dell', n « i n « « d i C h i u t » « d i A n c e l o M i K o n c e C . pei vostri figli durante l'ado 

iescenia, e fatene sempre continuare l 'uso e Ipro/^ssicurerete un'abbondante capigliatura 

Tntli oolorj che ìnam i capelli sjiqi, o '/obusti dovrebbero puro naaro r ' t t > q ' n a d i C i l i l n l u n d i A n g e l a H i K u n e e t ) . a cosi ovitereto il pericolo della 

L,eventualecA!|u)s dicessi .0, d i , T'(lei'l> imbiancbire. 

Si vende in fiale (Ùàeoù) da "« •« *j ,< '„*i**i M in bottiglia jla litro a I I Ì P C 9 . 5 0 la bottiglia. — Por le spedizioni par pacco po.stale aggiungere « e n t . 8 0 , 

A Udine dai aignori: Masòn Enrico ohinoàgiiere.Fràtell iPolroMiparruccli iéri , Minìsini Francesco droghiere e'il'abris Àngujj farmacista. — A Mà'ning'ó ila Bò-

I ranga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamaì ' Giùsepiio negòziiinté. — A Spilimbergi da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenzo da Chinsai farmacista | 

,A ^ajpona da Luigi Billiani, farmacista, -r--A 

DA OAAÀISA 'A SPIUIU. 
0 . 9.80 10.15 
M. 1446 16.35 
0 . ; 19.16 ap.— 
nACÀsÀttgAA waTooR. 

1 0; 6.66 6.34 
0. 9.25 ia,Q7, 
0 . 19.0^ , 1 ^ 7 

VA SPÌLnU A OABAllfljf' 
0. 7.6S 8.45 
M. 13.10 I3£B , 
0 . 17,46<L,_, 19,86 
BAPO»T0OR, ACiSipA 
0. 8.10 9 , -

\0., 18.»a.; 14.06 

DA DDUm 
M. 8,10 

{ Mi 9,10 
1 M. 11,80 
•1 0, 16.40 
1 M. 19.44 

A omniu i 
6^41 
9.41 

12.01 
M.07 
20.18', 

PA oinoAxn ' 
0 . 7.10 
M. 9,66' 
H. 12^29 ' 
0 . 16,19! 
0, !89J80J 

A DDna 
7 J 8 

19.26 
13i—' 
VIM 

1 DA DDOa 
. M. 2.65 

0. 8.01 
•j M. 16.42 

0 . 1730 

A T W U n 
7.30 

11.18 
19.86 
20.47 

DA n u p s n 
0. 8.26 
0. 9.— 
0, 16;40 
M. 20.45 

'A mitKH 

1 2 * : 
19,66 

l.SO 

, l ì b Ì N E - S A N D A N É B ' Ì Ì B ' ' 

ArHti 

Pontébbs da Aristodemo Ceitoli, negbzianta. 
— ;oJilow JJi ijuwnq a oJiiwuiiifoJttó'ij u i 

Wt£\ 
(,\,ni biic îij.Ji, 

Parttnii ' JMfiti 
DA a. BAtonà A^ninik 

6.46 B.À. .8.32 
i lU-S i ' i sT ,»* 

'imsiRiA, ima-
ÌM S. T. 19.85 

CONVITTO PATERNO 
ANNO I V ° %'IA XAMOIK, « - U J a i d i : - WiA ZANOIV, C ANNO IV° 

'*) '•4;; Qf | N V I T T O R I ; 

1° Anno 3° Anno 3" Anno 1 1 S 5 = 3 S 64i 1 
1 convittoriqfeqiùentaiio le R. Stìliole '̂secondarie, qlttssiche .e tecniche. Ediicaziòne accura-

tissima,v"-'!8opve^liajnzacontinua — Gnre assiaùè.e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e jufflciente —Locale ampio e. bone arieggiato con 
ameno e vasto giardino — Posizióne vicirifssima alle R. Scuole (circa 300 metri), 

R I E T T A M O D I P A . 
Scuola elementare privata stiiche per esterni. 

Insegrt&'rtié'ntV ŝ 'éGiàìl. Lingue straniere — Musica ~ Canto — Scherma, ecc. ecc. 
>;;. Aperto anche durante le vadéize autunnali — Chiedere programmi 

, ^ ) Soòo.yftqanli due piazze semigra tu i t e ed una g r a t u i t a per a lunni di scuola tecnica o g innas ia le Agli di maes t r i 

elembptaci ,della pFO'fincia-r i'.> ì ' " . , ! - • • • i / i , , 
b ) Si r ioeroano prefet t i- is t i tutori che àb'biantì"dónipiuto, a lmeno il Lioétì o l ' I s t i tu to Tàpniooj , ed nn j m a e s t r o / e l p , 

luentar i di è r a d o ' s u p é r i b r e . — Vi t to , a l loggio, bucato , e st ipendio da conveni re . — Iniziare document i ed ' i i idioare ott ioie 
referenze. . . , ; - ' 

Ija nirezione. 

Cd 

i@. 
'SE 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

S'IAmfl|ÌÌ|mjMSSARINI 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis VOpuscolo dei guariti. 

f 

GvALLEÀTO 
M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T j e n c n » swcccssowa GaWeawi -'IHIIttltlti'' 

con laboratorio chimioo','vili'S§dà'&rì, Ì5 • . . ' 

.,. Presentiamo, 
di pt 
stato' 
vendila — „ . . - . — ^ ... „„. . . ,„. -, M 'ii 1,1 1 

• f i E * non: deve esser confusi con altre speciaiyà''è1iH à'iifwdo,..!? .S t ìSé lO ' , ( ^^ 
cbe sWoJNEFBlCACI, e spesso ila.nose, 11 n o f e ^ l ^ i f i S S j M m f i S y ^ S f o ; 
su tela che contiene; ip r iuo ip i iMle l l ' a rMle» m o n d a n » , pianta nativa dallo alpii,ico'-
nosoiut» fino dalla, più. 1 emota anticbitd, „, :,j,,.j,;,..': , j „ ;i 1 :..,',i,;:,! f . i . ,i 

Fri nostro acopOfdij.lrovare il,modo; di avere la-nostiSai.talainSiiai quale'•non' -'ilaWSi 
al t | ra tùLprinoipi i deiràrtu'ca, a ci siamo* felicemente riusciti mediante ull 'WiloWpl&i' ' 
s p é o t n l e ' e d nn a p p n r n t o d'I u o * ' t r , a «sc I f lx lWi i I'MWik«l'i;A'W* < i ' , ' # b b f r ^ t i v 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imi l i ta ,2oiramente 'cSÌ ' ;WR0ER™Ì 
VELENO'conosciuto pjr la sua' aaiòne corrosiva,'a"qtìWsia''dève'iiÌs|M.)|^^^^^^ 
dendo quella che porta le nostro vare marche d i ^ifbbrioa, ovvero.qiiefta! inviata, diretta­
mente dalla nostra Farmacia, chi è timbrata' in oro. _ ,,; ^̂  ,,,;,,, 1 , / , , . ,,, .j, '.,^ ;,. 

<;; lonumeriiVflIiiaBBailt, guarigioni ottenuto in mólte malattie, coma lo attestano i 
i i D i u e r o H l o e r t l U o n t l d i e p o s s e d i K i n o . In.Clutti i dolori, in "ga^àeràlr,'eli in 
da^^polme nello l o m l i a s g l u l , nai r e u m n t l e i q i l 41)»«»lilpai!ito„nakcorpo:|a>-,wi«tti. 
' • S i n n e ^ p r o p i t a . Giova nei d o l o r i , r e i i a l t i d a t o i ó l l e w u i i r H I l é ' t i j ' m t e ' m i C - -
l a l l t l e - " - - - — - • - " - - J-. . . . ^ . . . . 
a lenire 
rimenti 
e specialmente pei calli, 

Costa lire t O . S O al metro — Lire SiSOj'al'inetitO itiiiro', ' ' ' ' •! 
Lire l . a o la scheda, franca a'dBòlidilio. 

n i w i i d l t a r l . : In l i d i i l e , Fabris Angelo,, G.f.éólift'àtìi' t: 'iS\ÉÉt,'XtffflmM^^^^^ 
Sirena e Filipuzzi Girolamo; d o r l z l a , Farmacia j;j,;,Z|fti^'t'tij!,Sijjim|cja;j?ji^^ 
Farm: c i a c , Zanetti, G. Serraval lo ; X o r a , FarTOJji :0|ndro»«feJ.Ti!f)Wii««twfiini»)ohi 
Calilo;! Frizzi ,C„ bantom ;•, Ve l i» a l a , Bótiierj « i r a » , HrablovitE; V l n m c , G. Praiiilnr.f 
Jaohèl 'F.i .HIIa i iD, Stabilimento, C. , Erba,, vian Mar%ala,;'Ni;8ioe,«9n».'is'ucoiiratfe'tìal' 
Iwia Vittorio limimuelo, N. 72, .(jasa A, ,aanzoni e comp., via Sala, N. 1 6 ! MiyiaH',"i'ii 
Frate, N. 0tì, e in tutte le priLoipali Fiirmacia deh'Regno. 

.mtjm^j*', i"i:Hj iiiiì ÌH li! , ; ! , ; / , , Il) 

O ^exierè, sii .«.̂ ĝuisQiOQOt ueiia iipwsrafla del 
Q CSioriinle tt jprexxi di tutta cwnvenieiiKa. 

I vostr i r icc i non si soÌQ|;lierp,nqo,più 
neanche coi, forti ca lor i dell ' os ta le se 
fare te uso oos tanta del la 

1 
Veraarrlcciatries 

inèuperabile 

preparata dai 

F r . RIZZI-F i renze 
Baguatido prima i 

capelli Qolla Riccio-
lino, ed arriooiandoli 
poi ooglìt'flpBQsiti. &r-
riooiatorì apeoiali in-
olndi aeUa SUB scatola 
ai ottiene uoa perfetta o ròbnata arricciatara 
elegante, e ^el più breve (efnpo powibilet man-
teaeudoli intatti per n^olto, tempo. , , 

L'{ì7^w,emo supcesso ottenuto 
è mia garanzia del suo eWetio. 

O^ai : |)ottif;lia ^ in elegante^ ̂  aataooio oon ' an-
neiai dàe arricoiatori î peoìaH.Qd ivtrazioaa r^l^r 
tira! trovali véudìbìle m Udìno presso l'Aminì-
nietrazlbne del Giornale U Friuli, a X j . SS.SSO. 

Vi ; \ • 

Màc iilloM •#!•'. Jaliii'iìB lil tylimUoù • 

mm 

•nn>M« 

(aiìardar̂ i daìi^lori 0ÌM 
laceqdo la cura del Ferro,China Blsleri'-'' 
liquóre gràdèf òrisàijìifl,, 'ail, :iilfe1;b' .S"/ 
facilmente digerito'dàgli stomachi" ói#j 
deboli. — É, lLiPÌÌe|K'iÌ%,:'i}.èl:.,'ribi)tì;̂ ^ 
,|;uente.ancfie econofnicamente; Jér'fJljS,,; 
'ij'àst'àdò' 6 t)fl:t|J;iglfe" 'p'er' SSiiWiì'é i 'màrjó 
gici eft'tìtti rido- , ' ' " • L i ì l l ^ ' 
naadoilcolftrito, WUkmi'MW^If^fm' 
il buon umore, 

'.i, l'uppetito, e lii 
forza. oli 

L'Aepa di Noeera UÉFa 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione, più difficile. Ecco il mo-
t\yo,,a,el suo titolo .d.i :, , , .. , ,i 
l«'égiiia delie %cque AA tavola. 

Udii)* 189fi — Tip. Marco B a r d i u t o 

http://cambia.il

